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Target 12.5 - Entro il 2030 raggiungere il 60% del tasso di riciclaggio dei 
rifiuti urbani

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Unità di misura: % | Fonte Obiettivo: Direttiva pacchetto economia circolare
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Nella direttiva del pacchetto economia circolare viene posto come obiettivo quello di raggiungere la 
quota del 60% del tasso di riciclaggio dei rifiuti urbani entro il 2030. L’Italia mostra per tutto il corso 
della serie storica una crescita che se confermata fino al 2030 le garantirebbe di raggiungere il target 
quantitativo.
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Target e Indicatori 

12.1 Dare attuazione al quadro decennale 
di programmi sul consumo e la produzione 
sostenibile, con la collaborazione di tutti 
i Paesi e con l’iniziativa dei Paesi svilup-
pati, tenendo conto del grado di sviluppo 
e delle capacità dei Paesi in via di sviluppo 

12.2 Entro il 2030, raggiungere la ge-
stione sostenibile e l’uso efficiente delle 
risorse naturali 

12.3 Entro il 2030, dimezzare lo spreco 
pro-capite globale di rifiuti alimentari 
nella vendita al dettaglio e dei consuma-
tori e ridurre le perdite di cibo lungo le 
filiere di produzione e fornitura, com-
prese le perdite post-raccolto 

12.5 Entro il 2030, ridurre in modo so-
stanziale la produzione di rifiuti attra-
verso la prevenzione, la riduzione, il 
riciclaggio e il riutilizzo 

Indicatore: Entro il 2030 raggiungere la 
quota del 60% nel tasso di riciclaggio dei 
rifiuti

Missione e  
componente 

 

M2C1: MIGLIORARE LA 
CAPACITÀ DI GESTIONE 
EFFICIENTE E 
SOSTENIBILE DEI 
RIFIUTI E IL 
PARADIGMA 
DELL’ECONOMIA 
CIRCOLARE

Investimento o riforma    

 

Investimento 1.1: 
Realizzazione nuovi impianti 
di gestione rifiuti e 
ammodernamento di 
impianti esistenti 

Investimento 1.2: Progetti 
“faro” di economia circolare 

Riforma 1.1: Strategia nazio-
nale per l’economia circolare 

Riforma 1.2: Programma 
nazionale per la gestione dei 
rifiuti 

Riforma 1.3: Supporto 
tecnico alle autorità locali

Stanziamento (se 
previsto, mld €)  

 

1,5 

0,6

Goal 12: CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI
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Target e Indicatori 

14.2 Entro il 2020 gestire e proteggere in 
modo sostenibile gli ecosistemi marini e 
costieri per evitare impatti negativi signi-
ficativi, anche rafforzando la loro capa-
cità di recupero e agendo per il loro 
ripristino, al fine di ottenere oceani sani 
e produttivi 

14.4 Entro il 2020, regolare efficace-
mente la raccolta e porre fine alla pesca 
eccessiva, la pesca illegale, quella non 
dichiarata e non regolamentata e alle 
pratiche di pesca distruttive, e mettere 
in atto i piani di gestione su base scienti-
fica, al fine di ricostituire gli stock ittici 
nel più breve tempo possibile, almeno a 
livelli in grado di produrre il rendimento 
massimo sostenibile come determinato 
dalle loro caratteristiche biologiche 

Indicatore: Entro il 2030 azzerare il so-
vrasfruttamento degli stock ittici 

14.5 Entro il 2020, proteggere almeno il 
10% delle zone costiere e marine, coe-
renti con il diritto nazionale e internazio-
nale e sulla base delle migliori 
informazioni scientifiche disponibili 

Indicatore: Entro il 2030 raggiungere il 
30% delle aree marine a tutela forte

Missione e  
componente 

M2C4: SALVAGUARDARE 
LA QUALITÀ DELL’ARIA 
E LA BIODIVERSITÀ DEL 
TERRITORIO 
ATTRAVERSO LA 
TUTELA DELLE AREE 
VERDI, DEL SUOLO E 
DELLE AREE MARINE

Investimento o riforma    

Investimento 3.5: Ripristino 
e tutela dei fondali e degli 
habitat marini

Stanziamento (se 
previsto, mld €)  

0,4

Goal 14: VITA SOTT’ACQUA
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Commento  

L’obiettivo per l’Italia è avere il 90% dei sistemi marini e costieri mappati e monitorati e il 20% restaurati, con l’attuazione di 
un Piano già sviluppato (ma non allegato al PNRR); l’azione contenuta nel PNRR pare adeguatamene definita, pur nella sua de-
scrizione sintetica che non consente valutazioni di merito approfondite.
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GOAL 15 - VITA SULLA TERRA 

Proteggere, ripristinare e favorire  
un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre, gestire sostenibilmente  
le foreste, contrastare la 
desertificazione, arrestare e far 
retrocedere il degrado del terreno,  
e fermare la perdita di diversità 
biologica 
Si ribadisce quanto riportato in sintesi nel Rap-
porto ASviS, pubblicato il 9 marzo e focalizzato 
sull’esame del PNRR: nel PNRR manca palese-
mente una reale comprensione della fondamen-
tale importanza del mantenimento di una ricca 
biodiversità e un buon stato di salute degli eco-
sistemi nell’interesse primario di proteggere le 
possibilità di prosperità economica, di benessere 
e sicurezza sociale, con specifico riguardo ai di-
ritti delle generazioni future. Sembra che il signi-
ficato del Green Deal europeo (e delle diverse 
strategie e strumenti operativi correlati, inclusa 
la Strategia per la biodiversità e la Strategia dal 
produttore al consumatore) non sia realmente 
compreso e che non venga considerato come un 
programma di convergenza e armonizzazione 
dell’insieme delle politiche ambientali ed econo-
miche, in un quadro di dialogo sociale per una giu-
sta transizione equa e inclusiva. La riflessione sul 
Goal 15 evidenzia che il PNRR non coglie dunque 
il senso del Programma Next Generation EU, che 
porta nel nome il proprio obiettivo: agire oggi per 
costruire un futuro più sano, più sicuro e più so-
stenibile per le nuove generazioni.  

Il PNRR non si proietta al 2030 e non considera le 
indicazioni della nuova Strategia europea per la 
biodiversità ; pertanto, non tiene conto del-
l’obiettivo di proteggere il 30% del territorio na-
zionale nonché gli aspetti pertinenti della 
Strategia dal produttore al consumatore (cfr .Goal 
2) e delle altre Strategie e Piani correlati nel 
Green Deal europeo, quali la nuova Strategia per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici e il Piano 
d’azione inquinamento zero o la tabella di marcia 
verso un’Europa efficiente nell’impiego delle ri-
sorse, che fissa come target l’azzeramento del 
nuovo consumo di suolo entro il 2050. Come ri-
chiesto dal Parlamento europeo a gennaio 2020 e 
rilanciato dall’ASviS, è necessario il ripristino 
degli ecosistemi al 2030 in una misura pari ad 
almeno il 30%, per dare concretezza all’obiettivo 
di “progredire verso un modello di crescita rige-

nerativa che restituisce al Pianeta più di quanto 
prende”, come indicato dalla Commissione euro-
pea nell’8° Programma Quadro per l’Ambiente. Si 
prende atto, con sconforto, che non viene data 
considerazione alle raccomandazioni presentate 
nel IV Rapporto Annuale sul Capitale Naturale 
2021, nel quale si dichiara esplicitamente la vi-
sione su cui è basato e che, noi riteniamo, si 
debba dare al nostro Paese: “la nostra deve essere 
la prima generazione capace di lasciare i sistemi 
naturali e la biodiversità dell’Italia in uno stato 
migliore di quello che abbiamo ereditato” e la ne-
cessità di avviare una grande “opera pubblica” di 
tutela e rispristino dei nostri ambienti terrestri e 
marini che costituiscono la base fondamentale del 
benessere e della salute di tutti noi. 
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Target 15.3 - Entro il 2050 azzerare l’aumento del consumo di suolo 
annuo

2013 2014 2015 2016 2017

Unità di misura: Incremento annuo di ettari per 100 mila abitanti | Fonte Obiettivo: Tabella di marcia verso un’Europa efficiente 
nell’uso delle risorse
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Per quanto riguarda il consumo di suolo annuo, si registra un andamento complessivamente stabile 
per tutto il corso della serie storica analizzata e, se tale andamento dovesse essere confermato fino 
al 2050, l’Italia non sarebbe in grado di raggiungere il target europeo.

Target 15.5 - Entro il 2030 raggiungere la quota del 30% delle aree 
terrestri protette

Unità di misura: Incremento annuo di ettari per 100 mila abitanti | Fonte Obiettivo: Tabella di marcia verso un’Europa efficiente 
nell’uso delle risorse
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In merito alla quota delle arre protette terrestri, a causa della mancanza di dati in serie storica, non 
è possibile valutare l’andamento negli ultimi anni. Il dato disponibile per l’anno 2019 si attesta a 
quota 10,5%, livello molto distante dal target europeo previsto per il 2030.
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Target e Indicatori 

15.1 Entro il 2020, garantire la conser-
vazione, il ripristino e l’uso sostenibile 
degli ecosistemi di acqua dolce terrestri 
e nell’entroterra e dei loro servizi, in 
particolare le foreste, le zone umide, le 
montagne e le zone aride, in linea con 
gli obblighi derivanti dagli accordi inter-
nazionali 

15.3 Entro il 2030, combattere la deser-
tificazione, ripristinare i terreni degra-
dati ed il suolo, compresi i terreni colpiti 
da desertificazione, siccità e inonda-
zioni, e sforzarsi di realizzare un mondo 
senza degrado del terreno 

Indicatore: Entro il 2050 azzerare l’au-
mento del consumo di suolo annuo 

15.5 Adottare misure urgenti e significa-
tive per ridurre il degrado degli habitat 
naturali, arrestare la perdita di biodiver-
sità e, entro il 2020, proteggere e preve-
nire l’estinzione delle specie minacciate 

Indicatore: Entro il 2030 raggiungere 
la quota del 30% delle aree terrestri 
protette

Missione e  
componente 

M2C4: SALVAGUARDARE 
LA QUALITÀ DELL’ARIA 
E LA BIODIVERSITÀ DEL 
TERRITORIO 
ATTRAVERSO LA 
TUTELA DELLE AREE 
VERDI, DEL SUOLO E 
DELLE AREE MARINE

Investimento o riforma    

Investimento 3.1: Tutela e 
valorizzazione del verde 
urbano ed extraurbano 

Investimento 3.2: 
Digitalizzazione dei parchi 
nazionali 

Investimento 3.3: 
Rinaturazione dell’area Po 

Investimento 3.4: Bonifica 
dei siti orfani

Stanziamento (se 
previsto, mld €)  

0,33 

0,1 

 

0,5 

Goal 15: VITA SULLA TERRA
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Commento  

 

La misura è solo in parte rivolta alla conservazione, mentre prevale nella parte descritta la volontà di offrire servizi digitali ai 
cittadini. Non definisce target quantitativi e qualitativi, non indica tempi d’attuazione. 

Si veda il Target 6.6 

L’investimento non indica target quantitativi e qualitativi né indicazioni per individure un ordine di priorità. L’indicazione di 
finalizzare gli interventi a riferimento a “dare al terreno un secondo uso, favorendo il suo reinserimento nel mercato immobi-
liare”, non esprime come prioritario l’obiettivo della salute dei cittadini e delle risorse ambientali.
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GOAL 16 - PACE, GIUSTIZIA E 
ISTITUZIONI SOLIDE 

Promuovere società pacifiche e più 
inclusive per uno sviluppo sostenibile; 
offrire l’accesso alla giustizia per tutti 
e creare organismi efficienti, 
responsabili e inclusivi a tutti i livelli 
Concentrando l’attenzione sulle riforme struttu-
rali, che sono uno dei driver nella complessiva 
configurazione del Piano, per i profili di interesse 
del Goal 16 sono particolarmente rilevanti le ri-
forme orizzontali relative a Pubblica Amministra-
zione e Giustizia e, tra le riforme abilitanti, gli 
interventi di semplificazione normativa e ammi-
nistrativa, con particolare riferimento alla delega 
prevista per abrogazione e revisione di norme che 
alimentano la corruzione. Si tratta di piani di ri-
forme molto corposi che integrano obiettivi di 
ampio respiro e di rilevanza storica. Il principio 
trasformatore di tali piani di riforma con cui rin-
novare e modernizzare radicalmente gli asset 
“Pubblica Amministrazione” e “Giustizia” rimane 
pertanto l’investimento in innovazione digitale 
che il Governo sarà capace di mettere in campo 
e realizzare coerentemente alla Missione 1 del 
Piano, riorganizzando di conseguenza, in termini 
di accesso, fruibilità, semplificazione ed effi-
cienza l’offerta di servizi ai cittadini e, in defini-
tiva, rendendo più competitivo il Sistema Paese, 
così da poter raggiungere il livello di efficienza os-
servato nei tribunali dei Paesi europei. A tal pro-
posito è da segnalare positivamente l’Istituzione 
del Servizio Civile Digitale, attraverso il recluta-
mento di diverse migliaia di giovani che aiute-
ranno circa un milione di utenti ad acquisire 
competenze digitali di base. 

Inoltre, sono particolarmente rilevanti dal punto 
di vista dell’impatto su molteplici Target del Goal 
16: strumenti di attuazione e monitoraggio come 
l’implementazione di un portale di comunicazione 
che si adatterà nel tempo alle esigenze dei citta-
dini per facilitarne il coinvolgimento attraverso 
una comunicazione chiara e accessibile del PNRR 
e dei suoi benefici per il Paese, migliorando la tra-
sparenza, la semplicità, l’immediatezza e la per-
sonalizzazione; la previsione di una Piattaforma 
unica per la trasparenza, realizzata in via ammi-
nistrativa dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
e la Recovery Procurement Platform – Digitalizza-
zione e rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni aggiudicatrici –, riforma 

che mira alla modernizzazione del sistema nazio-
nale degli appalti pubblici per il sostegno delle po-
litiche di sviluppo, attraverso la digitalizzazione 
e il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle entità aggiudicatrici.  

Rispetto all’assunto che identifica la semplifica-
zione normativa quale forma di rimedio e contra-
sto ai fenomeni corruttivi in quanto “la corruzione 
può trovare alimento nell’eccesso e nella compli-
cazione delle leggi” con espresso riferimento al 
caso delle disposizioni sulla trasparenza, c’è da ri-
levare che tale assunto, per non rimanere un ge-
nerico enunciato di principio, non può che 
valutarsi rispetto alle policy di attuazione che sa-
ranno adoperate e quindi rispetto all’impatto ge-
nerato.  Sembra infatti opportuno ricordare che 
la semplificazione amministrativa e procedurale 
non può mai e in ogni caso superare i Principi di 
libera concorrenza, non discriminazione, traspa-
renza e quindi liceità dell’azione di enti e opera-
tori della Pubblica Amministrazione. D’altra 
parte, interventi di semplificazione ad hoc pos-
sono raramente essere risolutivi di per sé, ma do-
vrebbero essere piuttosto progressivamente 
inseriti come funzione permanente, e di gover-
nance, del sistema di produzione normativa.  

Nell’ambito delle azioni e dei singoli interventi di 
riforma prospettati nel settore giustizia per ot-
temperare agli obiettivi fissati di efficienza e ri-
duzione dei tempi di giudizio, quale l’obiettivo di 
azzeramento del sovraffollamento delle carceri 
entro il 2030, si rileva che, a dispetto  del richia-
mato Principio di semplificazione,  si predilige un 
impianto additivo di disposizioni legislative che ri-
schiano di causare complessità normativa, piutto-
sto che la ricognizione e il consolidamento 
attuativo di leggi e istituti già esistenti quali ad 
esempio, nell’ambito civilistico, la conciliazione 
stragiudiziale, superando le pesanti strozzature 
dell’offerta di servizi di conciliazione, oggi di 
fatto confinati alla limitata offerta da parte degli 
Ordini professionali, quando sarebbe invece au-
spicabile una più proficua collaborazione pub-
blico-privato. 

Per il Goal 16 in assenza di obiettivi quantitativi 
definiti a livello istituzionale viene proposto di 
raggiungere entro il 2030: il livello del migliore 
dei Paesi europei più simili all’Italia Durata media 
dei procedimenti civili e di azzerare il sovraffol-
lamento delle carceri.



3. Le Missioni del Piano riclassificate secondo gli SDGs

107

Target 16.7 - Entro il 2030 ridurre la durata media dei procedimenti 
civili e commerciali a 220 giorni

2010 2012 2014 2016

Unità di misura: Numero di giorni | Fonte Obiettivo: Confronto con il best performer europeo
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Dal 2010 al 2018 l’Italia non mostra particolari segni di miglioramento attestandosi nel 2018 a 527 
giorni rispetto a un obiettivo di 220. Il trend osservato non risulta quindi sufficiente al raggiungimento 
del target proposto, confermando la necessità di un intervento che riesca a incidere significativamente 
su questa realtà.

Target 16.7 - Entro il 2030 azzerare il sovraffollamento delle carceri

Unità di misura: Detenuti per 100 posti disponibili | Fonte Obiettivo: Giudizio esperti ASviS
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L’indice mostra un andamento altalenante per tutto l’arco di tempo considerato evidenziando un 
complessivo miglioramento (-26,5 punti percentuali dal 2004 al 2020) che porta l’Italia in prossimità 
dell’obiettivo nell’ultimo anno disponibile. Nel breve periodo si assiste ad un inversione di tendenza 
che comporta un’allontanamento dal target proposto.
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Target e Indicatori 

16.3 Promuovere lo stato di diritto a li-
vello nazionale e internazionale e garan-
tire parità di accesso alla giustizia per tutti 

16.4 Entro il 2030, ridurre in modo signi-
ficativo i flussi finanziari e di armi ille-
citi, rafforzare il recupero e la 
restituzione dei beni rubati e combattere 
tutte le forme di criminalità organizzata 

16.5 Ridurre sostanzialmente la corru-
zione e la concussione in tutte le loro 
forme 

16.6 Sviluppare istituzioni efficaci, re-
sponsabili e trasparenti a tutti i livelli

Missione e  
componente 

 

M1C2: 
MODERNIZZAZIONE 
DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

M1C1: INNOVAZIONE 
ORGANIZZATIVA DEL 
SISTEMA GIUDIZIARIO

Investimento o riforma    

 

Investimento 2.1: Portale 
unico del reclutamento 

Investimento 2.2: Task force 
digitalizzazione, 
monitoraggio e performance 

Investimento 2.3: 
Competenze e capacità 
amministrativa 

Riforma 2.1: Accesso e 
reclutamento 

Riforma 2.2: Buona 
amministrazione e 
semplificazione 

Riforma 2.3: Competenze e 
carriere 

Investimento 3.1: Investi-
mento in capitale umano 
per rafforzare l’Ufficio del 
Processo e superare le di-
sparità tra tribunali 

Investimento 3.2: 
Rafforzamento dell’Ufficio 
del processo per la Giustizia 
amministrativa

Stanziamento (se 
previsto, mld €)  

 

0,02 

0,73 

0,49 

 

 

0,02 

2,30 

0,04

Goal 16: PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE
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Commento  

In relazione all’indicatore di riduzione dell’affollamento degli istituti di pena, la riforma orizzontale della Giustizia prevede 
l’istituzione di una Commissione in materia di processo penale e sistema sanzionatorio penale e di prescrizione reati i cui esiti 
potrebbero avere un impatto positivo. 

In linea con il target, sulla priorità trasversale Mezzogiorno appare positivo l’intento di accompagnare gli investimenti al Sud 
con la diffusione di misure di contrasto alla criminalità e di coinvolgimento alla cittadinanza attiva contro ogni penetrazione 
mafiosa. 

La riforma abilitante della semplificazione e razionalizzazione della legislazione contiene interventi di “abrogazione e revisione 
di norme che alimentano la corruzione”, fondate sulla tesi secondo cui la corruzione può trovare alimento nell’eccesso e 
nella complicazione delle leggi. Con espresso riferimento al caso delle disposizioni sulla trasparenza c’è da rilevare che tale 
assunto, per non rimanere nell’alveo di un generico enunciato di principio, non può che valutarsi rispetto alle concrete policy 
di attuazione che saranno adoperate e, quindi, rispetto all’impatto generato. Sembra infatti opportuno ricordare che la sem-
plificazione amministrativa e procedurale non può mai e in ogni caso superare i Principi di libera concorrenza, non-discrimi-
nazione, trasparenza e quindi liceità dell’azione di enti e operatori della Pubblica Amministrazione. 

 

In relazione all’indicatore di raggiungere entro il 2030 il 100% dei Comuni che erogano un servizio online, alle riforme già 
contenute nel PNRR si propone di aggiungere quella dell’introduzione della metodologia e delle tecniche note come “Customer 
Satisfaction Management”, mirate a rilevare ex post il grado di soddisfazione da parte degli utenti in una logica di migliora-
mento continuo degli stessi interventi e servizi. 

L’investimento è coerente con una delle 7 azioni della Commissione europea (COM/2020/575 final): riqualificare e migliorare 
le competenze e ben declinato anche in termini di co-finanziamento dei fondi strutturali 2021-2027 per supportare ammini-
strazioni di medie/piccole dimensioni. Sarebbe però importante incentrare la formazione partendo dalla conoscenza del-
l’Agenda 2030 e dalla visione sistemica necessaria per abilitare la transizione sostenibile. Anche il change management dovrebbe 
essere incentrato sulla revisione organizzativa della PA al fine di garantire una vista integrata e multidisciplinare.  
Si veda il Target 4.4 

 

In relazione all’indicatore di raggiungere entro il 2030 il 100% dei comuni che erogano un servizio on line, alle riforme già con-
tenute nel PNRR si propone di aggiungere quella dell’introduzione della metodologia e delle tecniche note come “Customer 
Satisfaction Management”, mirate a rilevare ex post il grado di soddisfazione da parte degli utenti in una logica di miglioramento 
continuo degli stessi interventi e servizi. Si segnala, inoltre, la riforma fiscale che, intesa a dare risposta alle debolezze strut-
turali del Paese e introducendo regole che abbiano stabilità nel tempo, appare riconducile al target. 

 

Si veda anche il Target 5.2 

Si veda anche il Target 5.2



Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza #NextGenerationItalia e lo sviluppo sostenibile

110

Target e Indicatori 

16.7 Assicurare un processo decisionale 
reattivo, inclusivo, partecipativo e rap-
presentativo a tutti i livelli 

Indicatori: 
Entro il 2030 ridurre la durata media dei 
procedimenti civili e commerciali a 220 
giorni 

Entro il 2030 azzerare il sovraffollamento 
delle carceri 

16.10 Garantire l’accesso del pubblico 
alle informazioni e proteggere le libertà 
fondamentali, in conformità con la legi-
slazione nazionale e con gli accordi inter-
nazionali 

16.b Promuovere e far rispettare le leggi 
e le politiche non discriminatorie per lo 
sviluppo sostenibile

Missione e  
componente Investimento o riforma    Stanziamento (se 

previsto, mld €) 
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Commento  

L’attuazione e il monitoraggio del PNRR prevedono, tra l’altro, l’allestimento di un portale di comunicazione che si adatterà nel 
tempo alle esigenze dei cittadini per facilitare il coinvolgimento attraverso una comunicazione chiara e accessibile del PNRR e 
dei suoi benefici per il Paese, venendo incontro all’esigenza di trasparenza, semplicità, immediatezza e personalizzazione. 

Rilevanti gli interventi intesi a rafforzare l’identità digitale, a partire da quelle esistenti (SPID e CIE), a migliorare le comu-
nicazioni con la PA (Domicilio Digitale e Piattaforma di Notifica) e a fare leva sull’app ""IO"" come punto di contatto digitale 
con la PA. 

Tra le riforme di accompagnamento al Piano, il progetto di riforma contenuto nel Family Act contiene misure per il sostegno 
alle famiglie con figli, per il sostegno ai giovani riconducibili al target e la promozione della partecipazione al lavoro delle 
donne. Del pari, le politiche sulle donne, incluse tra le priorità trasversali, contengono un elenco completo delle criticità e 
dei problemi, anche se nelle varie Missioni le risposte non sempre sembrano altrettanto puntuali. Occorre in proposito vigilare 
rispetto a qualsiasi tentativo di pinkwashing sotteso all’uso strumentale dell’empowerment delle donne nella comunicazione. 
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GOAL 17 - PARTNERSHIP PER GLI 
OBIETTIVI 
Rafforzare i mezzi di attuazione e 
rinnovare il partenariato mondiale per 
lo sviluppo sostenibile 
Il PNRR ha un orizzonte domestico, quasi esclu-
sivamente limitato all’interno dell’Italia. Perciò 
la dimensione prettamente esterna e globale del 
Goal 17 non risente di impatti diretti del Piano. 

Un impatto indiretto positivo potrebbe venire 
dalla riforma della Pubblica Amministrazione: il 
previsto ricambio generazionale e l’adegua-
mento delle competenze dovrebbero rendere 
più efficienti le Istituzioni preposte alle attività 
di sostegno internazionale ai Paesi in via di svi-
luppo - che sono il principale campo d’azione del 
Goal 17 - e, in particolare, quelle preposte ine-
renti alla gestione dell’Aiuto Pubblico allo Svi-
luppo (APS), riconducibili al Target 17.2. Le 
Istituzioni in questione sono il Ministero degli Af-
fari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
(MAECI) e l’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo (AICS), che hanno carenze quantita-
tive e qualitative di risorse umane di lunga data, 
più volte rilevate dalle peer review condotta 
dall’OCSE DAC sull’APS dell’Italia. 

Un impatto indiretto negativo, cioè in contrad-
dizione con l’Agenda 2030, è nell’impostazione 
del Piano sulla innovazione e competitività del 
sistema produttivo e sulle politiche industriali 
di filiera e internazionalizzazione. Si potrebbe 
creare infatti una conflittualità tra gli interessi 
del Made in Italy, più volte ricordato nel PNRR, e 
catene globali del valore lungo le quali Paesi in via 
di sviluppo cercano di avanzare; a tal proposito si 
ricorda il Target 17.11 “Aumentare in modo signi-
ficativo le esportazioni dei Paesi in via di svi-
luppo”. Occorre perciò che il Piano supporti 
quelle imprese italiane capaci di apportare valore 
di sostenibilità anche alla catena delle subforni-
ture, specialmente se da Paesi in via di sviluppo. 

La carenza di una visione globale che collochi 
l’Italia nella sua interrelazione con altri Paesi, so-
cietà ed economie, comporta, nell’ambito del-
l’istruzione e della ricerca scientifica, una scarsa 
attenzione al ruolo che le Università e i centri di 
ricerca italiani possono giocare per attrarre un 
maggior numero di studenti e ricercatori da altri 
Paesi e creare una fluidità globale nel campo delle 
conoscenze innovative e della ricerca.
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Goal 1: SCONFIGGERE LA POVERTÀ 
Porre fine ad ogni forma di povertà 
nel mondo 

Target 

1.1  Entro il 2030, eliminare la povertà estrema per 
tutte le persone in tutto il mondo, attualmente 
misurata come persone che vivono con meno di  
1,25 dollari al giorno 

1.2  Entro il 2030, ridurre almeno della metà la per-
centuale di uomini, donne e bambini di ogni età 
che vivono in povertà in tutte le sue dimensioni 
in base alle definizioni nazionali 

1.3  Applicare a livello nazionale sistemi adeguati e 
misure di protezione sociale per tutti, inclu-
dendo i livelli minimi, ed entro il 2030 raggiun-
gere sostanziale copertura dei poveri e dei 
vulnerabili 

1.4  Entro il 2030, assicurare che tutti gli uomini e 
le donne, in particolare i poveri e i vulnerabili, 
abbiano uguali diritti riguardo alle risorse eco-
nomiche, così come l’accesso ai servizi di base, 
la proprietà e il controllo sulla terra e altre 

forme di proprietà, eredità, ri-
sorse naturali, adeguate nuove 
tecnologie e servizi finanziari, tra 
cui la microfinanza 

1.5  Entro il 2030, costruire la resilienza dei poveri 
e di quelli in situazioni vulnerabili e ridurre la 
loro esposizione e vulnerabilità ad eventi 
estremi legati al clima e ad altri shock e disastri 
economici, sociali e ambientali 

1.a   Garantire una significativa mobilitazione di ri-
sorse da una varietà di fonti, anche attraverso 
la cooperazione allo sviluppo rafforzata, al fine 
di fornire mezzi adeguati e prevedibili per i 
Paesi in via di sviluppo, in particolare per i Paesi 
meno sviluppati, ad attuare programmi e poli-
tiche per porre fine alla povertà in tutte le sue 
dimensioni 

1.b  Creare solidi quadri di riferimento politici a li-
vello nazionale, regionale e internazionale, ba-
sati su strategie di sviluppo a favore dei poveri 
e attenti alla parità di genere, per sostenere in-
vestimenti accelerati nelle azioni di lotta alla 
povertà

Goal 2: SCONFIGGERE LA FAME  
Porre fine alla fame, raggiungere la 
sicurezza alimentare, migliorare la 
nutrizione e promuovere 
un’agricoltura sostenibile 

Target 

2.1  Entro il 2030, eliminare la fame e assicurare a 
tutte le persone, in particolare i poveri e le per-
sone in situazioni vulnerabili, tra cui i bambini, 
l’accesso a un’alimentazione sicura, nutriente 
e sufficiente per tutto l’anno 

2.2  Entro il 2030, eliminare tutte le forme di malnu-
trizione, incluso il raggiungimento, entro il 2025, 
degli obiettivi concordati a livello internazionale 
sull’arresto della crescita e il deperimento dei 
bambini sotto i 5 anni di età, e soddisfare le esi-
genze nutrizionali di ragazze adolescenti, in gra-
vidanza, in allattamento e delle persone anziane 

2.3  Entro il 2030, raddoppiare la produttività agri-
cola e il reddito dei produttori di alimenti su pic-
cola scala, in particolare le donne, le popolazioni 
indigene, le famiglie di agricoltori, pastori e pe-

scatori, anche attraverso l’ac-
cesso sicuro e giusto alla terra, ad 
altre risorse e stimoli produttivi, 
alla conoscenza, ai servizi finanziari, ai 
mercati e alle opportunità che creino valore ag-
giunto e occupazione non agricola 

2.4  Entro il 2030, garantire sistemi di produzione 
alimentare sostenibili e applicare pratiche agri-
cole resilienti che aumentino la produttività e 
la produzione, che aiutino a conservare gli eco-
sistemi, che rafforzino la capacità di adatta-
mento ai cambiamenti climatici, alle condizioni 
meteorologiche estreme, alla siccità, alle inon-
dazioni e agli altri disastri, e che migliorino pro-
gressivamente il terreno e la qualità del suolo 

2.5  Entro il 2020, assicurare la diversità genetica di 
semi, piante coltivate e animali da allevamento 
e domestici e le loro specie selvatiche affini, 
anche attraverso banche del seme e delle 
piante gestite e diversificate a livello nazionale, 
regionale e internazionale, e promuovere l’ac-
cesso e la giusta ed equa condivisione dei bene-
fici derivanti dall’utilizzo delle risorse 
genetiche e delle conoscenze tradizionali colle-
gate, come concordato a livello internazionale 
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2.a   Aumentare gli investimenti, anche attraverso 
una cooperazione internazionale rafforzata, in 
infrastrutture rurali, servizi di ricerca e di di-
vulgazione agricola, nello sviluppo tecnologico 
e nelle banche genetiche di piante e bestiame, 
al fine di migliorare la capacità produttiva agri-
cola nei Paesi in via di sviluppo, in particolare 
nei Paesi meno sviluppati 

2.b  Correggere e prevenire restrizioni commerciali 
e distorsioni nei mercati agricoli mondiali, 
anche attraverso l’eliminazione parallela di 

tutte le forme di sovvenzioni alle esportazioni 
agricole e tutte le misure di esportazione con 
effetto equivalente, conformemente al man-
dato del “Doha Development Round” 

2.c   Adottare misure per garantire il corretto fun-
zionamento dei mercati delle materie prime ali-
mentari e dei loro derivati e facilitare l’accesso 
tempestivo alle informazioni di mercato, anche 
per quanto riguarda le riserve di cibo, al fine di 
contribuire a limitare l’estrema volatilità dei 
prezzi alimentari 

Goal 3: SALUTE E BENESSERE  
Assicurare la salute e il benessere 
per tutti e per tutte le età 

Target 

3.1  Entro il 2030, ridurre il tasso di mortalità ma-
terna globale a meno di 70 per 100.000 nati vivi 

3.2  Entro il 2030, mettere fine alle morti evitabili 
di neonati e bambini sotto i 5 anni di età, con 
l’obiettivo per tutti i Paesi di ridurre la morta-
lità neonatale a non più di 12 su 1.000 nati vivi 
e, per i bambini al di sotto dei 5 anni, ridurre la 
mortalità a non più di 25 su 1.000 nati vivi 

3.3  Entro il 2030, porre fine alle epidemie di AIDS, 
tubercolosi, malaria e malattie tropicali trascu-
rate e combattere l’epatite, le malattie legate 
all’uso dell’acqua e altre malattie trasmissibili 

3.4  Entro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità 
prematura da malattie non trasmissibili attra-
verso la prevenzione e la cura e promuovere la 
salute mentale e il benessere 

3.5  Rafforzare la prevenzione e il trattamento di 
abuso di sostanze, tra cui abuso di stupefacenti 
e l’uso nocivo di alcool 

3.6  Entro il 2020, dimezzare il numero di decessi a 
livello mondiale e le lesioni da incidenti stradali 

3.7  Entro il 2030, garantire l’accesso universale ai 
servizi di assistenza sanitaria sessuale e ripro-
duttiva, compresi quelli per la pianificazione fa-
miliare, l’informazione e l’educazione, e 
l’integrazione della salute riproduttiva nelle 
strategie e nei programmi nazionali 

3.8  Conseguire una copertura sanitaria universale, com-
presa la protezione dai rischi finanziari, l’accesso a 
servizi essenziali di assistenza sanitaria di qualità e 
l’accesso a farmaci essenziali sicuri, efficaci, di 
qualità e a prezzi accessibili e vaccini per tutti 

3.9  Entro il 2030, ridurre sostanzial-
mente il numero di decessi e ma-
lattie da sostanze chimiche 
pericolose e da inquinamento e conta-
minazione di aria, acqua e suolo 

3.a   Rafforzare l’attuazione della “Convenzione qua-
dro dell’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità”[1] sul controllo del tabacco in tutti i Paesi, 
a seconda dei casi 

3.b  Sostenere la ricerca e lo sviluppo di vaccini e 
farmaci per le malattie trasmissibili e non tra-
smissibili che colpiscono soprattutto i Paesi in 
via di sviluppo, fornire l’accesso ai farmaci es-
senziali e ai vaccini a prezzi accessibili, in con-
formità con la Dichiarazione di Doha 
sull’Accordo TRIPS[2] e la salute pubblica , che 
afferma il diritto dei Paesi in via di sviluppo ad 
utilizzare appieno le disposizioni dell’accordo 
sugli aspetti commerciali dei diritti di proprietà 
intellettuale in materia di flessibilità per pro-
teggere la salute pubblica e, in particolare, di 
fornire l’accesso ai farmaci per tutti 

3.c   Aumentare sostanzialmente il finanziamento 
della sanità e il reclutamento, lo sviluppo, la 
formazione e il mantenimento del personale sa-
nitario nei Paesi in via di sviluppo, soprattutto 
nei Paesi meno sviluppati e nei piccoli Stati in-
sulari in via di sviluppo 

3.d  Rafforzare la capacità di tutti i Paesi, in parti-
colare i Paesi in via di sviluppo, per la preven-
zione, la riduzione e la gestione dei rischi per 
la salute nazionale e globale 

 
 
 
 
[1] “World Health Organization Framework Convention on 
Tobacco Control” 
[2] “Trade-Related Aspects of Intellectual Property Rights.” 
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Goal 4: ISTRUZIONE DI QUALITÀ    
PER TUTTI  
Assicurare un’istruzione di qualità, 
equa ed inclusiva, e promuovere 
opportunità di apprendimento 
permanente per tutti 

Target 

4.1  Entro il 2030, assicurarsi che tutti i ragazzi e 
le ragazze completino una istruzione primaria 
e secondaria libera, equa e di qualità che porti 
a rilevanti ed efficaci risultati di apprendi-
mento 

4.2  Entro il 2030, assicurarsi che tutte le ragazze e 
i ragazzi abbiano accesso a uno sviluppo infan-
tile precoce di qualità, alle cure necessarie e 
all’accesso alla scuola dell’infanzia, in modo 
che siano pronti per l’istruzione primaria 

4.3  Entro il 2030, garantire la parità di accesso per 
tutte le donne e gli uomini ad una istruzione a 
costi accessibili e di qualità tecnica, ad una 
istruzione professionale e di terzo livello, com-
presa l’Università 

4.4  Entro il 2030, aumentare sostanzialmente il 
numero di giovani e adulti che abbiano le com-
petenze necessarie, incluse le competenze 
tecniche e professionali, per l’occupazione, 
per lavori dignitosi e per la capacità impren-
ditoriale 

4.5  Entro il 2030, eliminare le disparità di genere 
nell’istruzione e garantire la parità di accesso 
a tutti i livelli di istruzione e formazione pro-
fessionale per i più vulnerabili, comprese le per-
sone con disabilità, le popolazioni indigene e i 
bambini in situazioni vulnerabili 

4.6  Entro il 2030, assicurarsi che tutti 
i giovani e una parte sostanziale di 
adulti, uomini e donne, raggiungano 
l’alfabetizzazione e l’abilità di calcolo 

4.7  Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studenti 
acquisiscano le conoscenze e le competenze 
necessarie per promuovere lo sviluppo sosteni-
bile attraverso, tra l’altro, l’educazione per lo 
sviluppo sostenibile e stili di vita sostenibili, i 
diritti umani, l’uguaglianza di genere, la pro-
mozione di una cultura di pace e di non vio-
lenza, la cittadinanza globale e la 
valorizzazione della diversità culturale e del 
contributo della cultura allo sviluppo sosteni-
bile 

4.a  Costruire e adeguare le strutture scolastiche in 
modo che siano adatte alle esigenze dei bam-
bini, alla disabilità e alle differenze di genere 
e fornire ambienti di apprendimento sicuri, 
non violenti, inclusivi ed efficaci per tutti 

4.b  Entro il 2020, espandere sostanzialmente a li-
vello globale il numero di borse di studio a di-
sposizione dei Paesi in via di sviluppo, in 
particolare dei Paesi meno sviluppati, dei pic-
coli Stati insulari in via di sviluppo e dei Paesi 
africani, per l’iscrizione all’istruzione supe-
riore, comprendendo programmi per la forma-
zione professionale e della tecnologia 
dell’informazione e della comunicazione, tec-
nici, ingegneristici e scientifici, nei Paesi svi-
luppati e in altri Paesi in via di sviluppo 

4.c   Entro il 2030, aumentare notevolmente l’of-
ferta di insegnanti qualificati, anche attra-
verso la cooperazione internazionale per la 
formazione degli insegnanti nei Paesi in via di 
sviluppo, in particolare nei Paesi meno svilup-
pati e nei piccoli Stati insulari in via di sviluppo 

Goal 5: PARITÀ DI GENERE  
Raggiungere l’uguaglianza di genere 
e l’empowerment (maggiore forza, 
autostima e consapevolezza) di tutte 
le donne e le ragazze 

Target 

5.1  Porre fine a ogni forma di discriminazione nei 
confronti di tutte le donne, bambine e ragazze 
in ogni parte del mondo 

5.2  Eliminare ogni forma di violenza 
contro tutte le donne, bambine e 
ragazze nella sfera pubblica e pri-
vata, incluso il traffico a fini di prosti-
tuzione, lo sfruttamento sessuale e altri tipi di 
sfruttamento 

5.3  Eliminare tutte le pratiche nocive, come il ma-
trimonio delle bambine, forzato e combinato, e 
le mutilazioni dei genitali femminili 

5.4  Riconoscere e valorizzare il lavoro di cura e il 
lavoro domestico non retribuiti tramite la for-
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nitura di servizi pubblici, infrastrutture e poli-
tiche di protezione sociale e la promozione 
della responsabilità condivisa all’interno del 
nucleo familiare, secondo le caratteristiche 
nazionali 

5.5  Garantire alle donne la piena ed effettiva par-
tecipazione e pari opportunità di leadership a 
tutti i livelli del processo decisionale nella vita 
politica, economica e pubblica 

5.6  Garantire l’accesso universale alla salute ses-
suale e riproduttiva e ai diritti riproduttivi, 
come concordato in base al “Programma 
d’azione della Conferenza Internazionale sulla 
Popolazione e lo Sviluppo”[1] e la “Piattaforma 
di Azione di Pechino”[2] ed ai documenti finali 
delle conferenze di revisione 

5.a   Avviare riforme per dare alle donne pari diritti 
di accesso alle risorse economiche, come l’ac-
cesso alla proprietà e al controllo della terra e 
altre forme di proprietà, servizi finanziari, ere-
dità e risorse naturali, in accordo con le leggi 
nazionali 

5.b  Migliorare l’uso della tecnologia che può aiu-
tare il lavoro delle donne, in particolare la 
tecnologia dell’informazione e della comuni-
cazione, per promuovere l’empowerment, 
ossia la forza, l’autostima, la consapevolezza 
delle donne 

5.c   Adottare e rafforzare politiche concrete e leggi 
applicabili per la promozione dell’eguaglianza 
di genere e l’empowerment, ossia la forza, l’au-
tostima, la consapevolezza, di tutte le donne, 
bambine e ragazze a tutti i livelli 

 
 
 
 
 

 
 
 
[1] “Programme of Action of the International Conference on 
Population and Development” 
[2] “Beijing Platform for Action” 

Goal 6: ACQUA PULITA E SERVIZI 
IGIENICO-SANITARI  
Garantire a tutti la disponibilità  
e la gestione sostenibile  
dell’acqua e delle strutture igienico-
sanitarie 

Target 

6.1  Entro il 2030, conseguire l’accesso universale 
ed equo all’acqua potabile sicura e alla portata 
di tutti 

6.2  Entro il 2030, raggiungere un adeguato ed equo 
accesso ai servizi igienico-sanitari e di igiene 
per tutti ed eliminare la defecazione all’aperto, 
con particolare attenzione ai bisogni delle 
donne e delle ragazze e di coloro che si trovano 
in situazioni vulnerabili 

6.3  Entro il 2030, migliorare la qualità dell’acqua 
riducendo l’inquinamento, eliminando le prati-
che di scarico non controllato e riducendo al mi-
nimo il rilascio di sostanze chimiche e materiali 
pericolosi, dimezzare la percentuale di acque 
reflue non trattate e aumentare sostanzial-
mente il riciclaggio e il riutilizzo sicuro a livello 
globale 

6.4  Entro il 2030, aumentare sostan-
zialmente l’efficienza idrica da 
utilizzare in tutti i settori e assicu-
rare prelievi e fornitura di acqua dolce 
per affrontare la scarsità d’acqua e ridurre in 
modo sostanziale il numero delle persone che 
soffrono di scarsità d’acqua 

6.5  Entro il 2030, attuare la gestione integrata delle 
risorse idriche a tutti i livelli, anche attraverso 
la cooperazione transfrontaliera a seconda dei 
casi 

6.6  Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli eco-
sistemi legati all’acqua, tra cui montagne, fo-
reste, zone umide, fiumi, falde acquifere e 
laghi 

6.a   Entro il 2030, ampliare la cooperazione inter-
nazionale e la creazione di capacità di supporto 
a sostegno dei Paesi in via di sviluppo in mate-
ria di acqua e servizi igienico-sanitari legati, 
tra cui i sistemi di raccolta dell’acqua, la de-
salinizzazione, l’efficienza idrica, il tratta-
mento delle acque reflue, le tecnologie per il 
riciclo e il riutilizzo 

6.b  Sostenere e rafforzare la partecipazione delle 
comunità locali nel miglioramento della ge-
stione idrica e fognaria
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Goal 7: ENERGIA PULITA E 
ACCESSIBILE  
Assicurare a tutti l’accesso a sistemi 
di energia economici, affidabili, 
sostenibili e moderni 

Target 

7.1  Entro il 2030, garantire l’accesso universale ai 
servizi energetici a prezzi accessibili, affidabili 
e moderni 

7.2  Entro il 2030, aumentare notevolmente la quota 
di energie rinnovabili nel mix energetico globale 

7.3  Entro il 2030, raddoppiare il tasso globale di mi-
glioramento dell’efficienza energetica 

7.a   Entro il 2030, rafforzare la coo-
perazione internazionale per fa-
cilitare l’accesso alla tecnologia e 
alla ricerca di energia pulita, com-
prese le energie rinnovabili, all’efficienza ener-
getica e alla tecnologia avanzata e alla più 
pulita tecnologia derivante dai combustibili fos-
sili, e promuovere gli investimenti nelle infra-
strutture energetiche e nelle tecnologie per 
l’energia pulita 

7.b  Entro il 2030, espandere l’infrastruttura e ag-
giornare la tecnologia per la fornitura di servizi 
energetici moderni e sostenibili per tutti i Paesi 
in via di sviluppo, in particolare per i Paesi meno 
sviluppati, i piccoli Stati insulari, e per i Paesi in 
via di sviluppo senza sbocco sul mare, in accordo 
con i loro rispettivi programmi di sostegno 

Goal 8: LAVORO DIGNITOSO E 
CRESCITA ECONOMICA  
Incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva 
ed un lavoro dignitoso per tutti 

Target 

8.1  Sostenere la crescita economica pro-capite 
a seconda delle circostanze nazionali e, in 
particolare, almeno il 7% di crescita annua 
del prodotto interno lordo nei Paesi meno  

      sviluppati 

8.2  Raggiungere livelli più elevati di produttività 
economica attraverso la diversificazione, l’ag-
giornamento tecnologico e l’innovazione, 
anche attraverso un focus su settori ad alto 
valore aggiunto e settori ad alta intensità di 
manodopera 

8.3  Promuovere politiche orientate allo sviluppo 
che supportino le attività produttive, la crea-
zione di lavoro dignitoso, l’imprenditorialità, la 
creatività e l’innovazione, e favorire la forma-
lizzazione e la crescita delle micro, piccole e 
medie imprese, anche attraverso l’accesso ai 
servizi finanziari 

8.4  Migliorare progressivamente, fino al 2030, l’ef-
ficienza delle risorse globali nel consumo e nella 
produzione nel tentativo di scindere la crescita 
economica dal degrado ambientale, in confor-

mità con il quadro decennale di 
programmi sul consumo e la pro-
duzione sostenibili, con i Paesi svi-
luppati che prendono l’iniziativa 

8.5  Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva 
occupazione e un lavoro dignitoso per tutte le 
donne e gli uomini, anche per i giovani e le per-
sone con disabilità, e la parità di retribuzione 
per lavoro di pari valore 

8.6  Entro il 2020, ridurre sostanzialmente la per-
centuale di giovani disoccupati che non seguano 
un corso di studi o che non seguano corsi di for-
mazione 

8.7  Adottare misure immediate ed efficaci per eli-
minare il lavoro forzato, porre fine alla schia-
vitù moderna e al traffico di esseri umani e 
assicurare la proibizione e l’eliminazione delle 
peggiori forme di lavoro minorile, incluso il re-
clutamento e l’impiego di bambini-soldato, e, 
entro il 2025, porre fine al lavoro minorile in 
tutte le sue forme 

8.8  Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un 
ambiente di lavoro sicuro e protetto per tutti i 
lavoratori, compresi i lavoratori migranti, in 
particolare le donne migranti, e quelli in lavoro 
precario 

8.9  Entro il 2030, elaborare e attuare politiche 
volte a promuovere il turismo sostenibile, che 
crei posti di lavoro e promuova la cultura e i 
prodotti locali 
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Goal 9: IMPRESE, INNOVAZIONE E 
INFRASTRUTTURE  
Costruire una infrastruttura 
resiliente e promuovere 
l’innovazione ed una 
industrializzazione equa, 
responsabile e sostenibile 

Target 

9.1  Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, 
sostenibili e resilienti, comprese le infrastrut-
ture regionali e transfrontaliere, per sostenere 
lo sviluppo economico e il benessere umano, 
con particolare attenzione alla possibilità di 
accesso equo per tutti 

9.2  Promuovere l’industrializzazione inclusiva e so-
stenibile e, entro il 2030, aumentare in modo 
significativo la quota del settore di occupa-
zione e il prodotto interno lordo, in linea con 
la situazione nazionale, e raddoppiare la sua 
quota nei Paesi meno sviluppati 

9.3  Aumentare l’accesso dei piccoli industriali e di 
altre imprese, in particolare nei Paesi in via di 
sviluppo, ai servizi finanziari, compreso il cre-
dito a prezzi accessibili, e la loro integrazione 
nelle catene e nei mercati di valore 

9.4  Entro il 2030, aggiornare le infrastrutture e 
ammodernare le industrie per renderle soste-
nibili, con maggiore efficienza delle risorse da 
utilizzare e una maggiore adozione di tecnolo-
gie pulite e rispettose dell’ambiente e dei pro-
cessi industriali, in modo che tutti i Paesi 
intraprendano azioni in accordo con le loro ri-
spettive capacità 

9.5  Potenziare la ricerca scienti-
fica, promuovere le capacità 
tecnologiche dei settori industriali 
in tutti i Paesi, in particolare nei 
Paesi in via di sviluppo, anche incoraggiando, 
entro il 2030, l’innovazione e aumentando in 
modo sostanziale il numero dei lavoratori dei 
settori ricerca e sviluppo ogni milione di per-
sone e la spesa pubblica e privata per ricerca 
e sviluppo 

9.a   Facilitare lo sviluppo sostenibile e resiliente 
delle infrastrutture nei Paesi in via di sviluppo 
attraverso un maggiore sostegno finanziario, 
tecnologico e tecnico ai Paesi africani, ai Paesi 
meno sviluppati, ai Paesi in via di sviluppo 
senza sbocco sul mare e ai piccoli Stati insulari 
in via di sviluppo 

9.b  Sostenere lo sviluppo della tecnologia dome-
stica, la ricerca e l’innovazione nei Paesi in via 
di sviluppo, anche assicurando un ambiente po-
litico favorevole, tra le altre cose, alla diver-
sificazione industriale e a conferire valore 
aggiunto alle materie prime 

9.c   Aumentare significativamente l’accesso alle 
tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione e sforzarsi di fornire un accesso univer-
sale e a basso costo a Internet nei Paesi meno 
sviluppati entro il 2020 

 

8.10 Rafforzare la capacità delle istituzioni finanzia-
rie nazionali per incoraggiare e ampliare l’ac-
cesso ai servizi bancari, assicurativi e finanziari 
per tutti 

8.a   Aumentare gli aiuti per il sostegno al commer-
cio per i Paesi in via di sviluppo, in particolare 
i Paesi meno sviluppati, anche attraverso il 
“Quadro Integrato Rafforzato per gli Scambi 
Commerciali di Assistenza Tecnica ai Paesi Meno 
Sviluppati”[1] 

8.b  Entro il 2020, sviluppare e rendere operativa 
una strategia globale per l’occupazione giova-
nile e l’attuazione del “Patto globale dell’Orga-
nizzazione Internazionale del Lavoro”[2] 

 
 
 
 
[1] “Enhanced Integrated Framework for Trade-Related Te-
chnical Assistance to Least Developed Countries” 
[2] “Global Jobs Pact of the International Labour Organization” 
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Goal 10: RIDURRE LE 
DISUGUAGLIANZE 
Ridurre l’ineguaglianza all’interno di 
e fra le Nazioni 

Target 

10.1  Entro il 2030, raggiungere e sostenere progres-
sivamente la crescita del reddito del 40% più 
povero della popolazione ad un tasso superiore 
rispetto alla media nazionale 

10.2  Entro il 2030, potenziare e promuovere l’in-
clusione sociale, economica e politica di tutti, 
a prescindere da età, sesso, disabilità, razza, 
etnia, origine, religione, status economico o 
altro 

10.3  Garantire a tutti pari opportunità e ridurre le 
disuguaglianze di risultato, anche attraverso 
l’eliminazione di leggi, di politiche e di prati-
che discriminatorie, e la promozione di ade-
guate leggi, politiche e azioni in questo senso 

10.4  Adottare politiche, in particolare fiscali, e po-
litiche salariali e di protezione sociale, e rag-
giungere progressivamente una maggiore 
uguaglianza 

10.5  Migliorare la regolamentazione e il controllo 
dei mercati e delle istituzioni finanziarie glo-
bali e rafforzarne l’applicazione 

10.6  Assicurare maggiore rappresen-
tanza e voce per i Paesi in via di 
sviluppo nel processo decisionale 
delle istituzioni economiche e finan-
ziarie internazionali a livello mondiale al fine 
di fornire istituzioni più efficaci, credibili, re-
sponsabili e legittime 

10.7  Facilitare la migrazione ordinata, sicura, re-
golare e responsabile e la mobilità delle per-
sone, anche attraverso l’attuazione di 
politiche migratorie programmate e ben ge-
stite 

10.a  Attuare il principio del trattamento speciale e 
differenziato per i Paesi in via di sviluppo, in 
particolare per i Paesi meno sviluppati, in con-
formità con gli accordi dell’Organizzazione 
Mondiale del Commercio 

10.b  Promuovere l’aiuto pubblico allo sviluppo e i 
relativi flussi finanziari, compresi gli investi-
menti esteri diretti, agli Stati dove il bisogno 
è maggiore, in particolare i Paesi meno svilup-
pati, i Paesi africani, i piccoli Stati insulari in 
via di sviluppo e i Paesi senza sbocco sul mare 
in via di sviluppo, in accordo con i loro piani e 
programmi nazionali 

10.c  Entro il 2030, ridurre a meno del 3% i costi di 
transazione delle rimesse dei migranti ed eli-
minare i corridoi di rimesse con costi più alti 
del 5%

Goal 11: CITTÀ E COMUNITÀ 
SOSTENIBILI  
Rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili 

Target 

11.1  Entro il 2030, garantire a tutti l’accesso ad un 
alloggio e a servizi di base adeguati, sicuri e 
convenienti e l’ammodernamento dei quar-
tieri poveri 

11.2  Entro il 2030, fornire l’accesso a sistemi di tra-
sporto sicuri, sostenibili, e convenienti per 
tutti, migliorare la sicurezza stradale, in par-
ticolare ampliando i mezzi pubblici, con par-
ticolare attenzione alle esigenze di chi è in 
situazioni vulnerabili, alle donne, ai bambini, 
alle persone con disabilità e agli anziani 

11.3  Entro il 2030, aumentare l’ur-
banizzazione inclusiva e sosteni-
bile e la capacità di pianificazione 
e gestione partecipata e integrata 
dell’insediamento umano in tutti i Paesi 

11.4  Rafforzare gli impegni per proteggere e salva-
guardare il patrimonio culturale e naturale del 
mondo 

11.5  Entro il 2030, ridurre in modo significativo il 
numero di morti e il numero di persone colpite 
da calamità, compresi i disastri provocati 
dall’acqua, e ridurre sostanzialmente le per-
dite economiche dirette rispetto al prodotto 
interno lordo globale, con una particolare at-
tenzione alla protezione dei poveri e delle 
persone in situazioni di vulnerabilità 

11.6  Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale ne-
gativo pro-capite delle città, in particolare ri-
guardo alla qualità dell’aria e alla gestione dei 
rifiuti 
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Goal 12: CONSUMO E PRODUZIONE 
RESPONSABILI  
Garantire modelli sostenibili di 
produzione e di consumo 

Target 

12.1  Dare attuazione al quadro decennale di pro-
grammi sul consumo e la produzione sosteni-
bile, con la collaborazione di tutti i Paesi e con 
l’iniziativa dei Paesi sviluppati, tenendo conto 
del grado di sviluppo e delle capacità dei Paesi 
in via di sviluppo 

12.2  Entro il 2030, raggiungere la gestione sosteni-
bile e l’uso efficiente delle risorse naturali 

12.3  Entro il 2030, dimezzare lo spreco pro-capite 
globale di rifiuti alimentari nella vendita al 
dettaglio e dei consumatori e ridurre le per-
dite di cibo lungo le filiere di produzione e for-
nitura, comprese le perdite post-raccolto 

12.4  Entro il 2020, ottenere la gestione ecocompa-
tibile di sostanze chimiche e di tutti i rifiuti in 
tutto il loro ciclo di vita, in accordo con i qua-
dri internazionali concordati, e ridurre signi-
ficativamente il loro rilascio in aria, acqua e 
suolo, al fine di minimizzare i loro effetti ne-
gativi sulla salute umana e l’ambiente 

12.5  Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la 
produzione di rifiuti attraverso la preven-
zione, la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo 

12.6  Incoraggiare le imprese, soprattutto le 
aziende di grandi dimensioni e transnazionali, 
ad adottare pratiche sostenibili e integrare le 
informazioni sulla sostenibilità nelle loro rela-
zioni periodiche 

12.7  Promuovere pratiche in mate-
ria di appalti pubblici che siano 
sostenibili, in accordo con le po-
litiche e le priorità nazionali 

12.8  Entro il 2030, fare in modo che le persone ab-
biano in tutto il mondo le informazioni rile-
vanti e la consapevolezza in tema di sviluppo 
sostenibile e stili di vita in armonia con la na-
tura 

12.a  Sostenere i Paesi in via di sviluppo a rafforzare 
la loro capacità scientifica e tecnologica in 
modo da andare verso modelli più sostenibili 
di consumo e di produzione 

12.b  Sviluppare e applicare strumenti per monito-
rare gli impatti di sviluppo sostenibile per il 
turismo sostenibile, che crei posti di lavoro e 
promuova la cultura e i prodotti locali 

12.c  Razionalizzare i sussidi ai combustibili fossili 
inefficienti che incoraggiano lo spreco, elimi-
nando le distorsioni del mercato, a seconda 
delle circostanze nazionali, anche attraverso 
la ristrutturazione fiscale e la graduale elimi-
nazione di quelle sovvenzioni dannose, ove 
esistenti, in modo da riflettere il loro impatto 
ambientale, tenendo pienamente conto delle 
esigenze specifiche e delle condizioni dei 
Paesi in via di sviluppo e riducendo al minimo 
i possibili effetti negativi sul loro sviluppo in 
un modo che protegga le comunità povere e 
quelle colpite 

 

11.7  Entro il 2030, fornire l’accesso universale a 
spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessi-
bili, in particolare per le donne e i bambini, 
gli anziani e le persone con disabilità 

11.a  Sostenere rapporti economici, sociali e am-
bientali positivi tra le zone urbane, periurbane 
e rurali, rafforzando la pianificazione dello 
sviluppo nazionale e regionale 

11.b  Entro il 2020, aumentare notevolmente il nu-
mero di città e di insediamenti umani che 
adottino e attuino politiche e piani integrati 
verso l’inclusione, l’efficienza delle risorse, la 
mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti 

climatici, la resilienza ai disastri, lo sviluppo 
e l’implementazione, in linea con il “Quadro 
di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disa-
stri 2015-2030”[1], la gestione complessiva del 
rischio di catastrofe a tutti i livelli 

11.c  Sostenere i Paesi meno sviluppati, anche at-
traverso l’assistenza tecnica e finanziaria, 
nella costruzione di edifici sostenibili e resi-
lienti che utilizzino materiali locali 

 
 
 
[1] “Sendai Framework for Disaster Risk Reduction” 
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Goal 13: LOTTA CONTRO IL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO  
Adottare misure urgenti per 
combattere il cambiamento climatico 
e le sue conseguenze 

Target 

13.1  Rafforzare la resilienza e la capacità di adat-
tamento ai rischi legati al clima e ai disastri na-
turali in tutti i Paesi 

13.2  Integrare nelle politiche, nelle strategie e nei 
piani nazionali le misure di contrasto ai cam-
biamenti climatici 

13.3  Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la 
capacità umana e istituzionale riguardo ai cam-
biamenti climatici in materia di mitigazione, 
adattamento, riduzione dell’impatto e di al-
lerta precoce 

13.a  Dare attuazione all’impegno assunto nella Con-
venzione quadro delle Nazioni Unite sui cam-

biamenti climatici* per raggiun-
gere l’obiettivo di mobilitare 
100 miliardi di dollari all’anno 
entro il 2020 congiuntamente da 
tutte le fonti, per affrontare le esigenze dei 
Paesi in via di sviluppo nel contesto delle azioni 
di mitigazione significative e della trasparenza 
circa l’attuazione e la piena operatività del 
“Green Climate Fund” attraverso la sua capi-
talizzazione nel più breve tempo possibile 

13.b  Promuovere meccanismi per aumentare la capa-
cità di una efficace pianificazione e gestione con-
nesse al cambiamento climatico nei Paesi meno 
sviluppati e nei piccoli Stati insulari in via di svi-
luppo concentrandosi, tra l’altro, sulle donne, i 
giovani e le comunità locali ed emarginate        

 
 
 
* Riconoscendo che la Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici è il principale forum inter-
governativo per negoziare la risposta globale ai cambia-
menti climatici

Goal 14: VITA SOTT’ACQUA  
Conservare e utilizzare in modo 
durevole gli oceani, i mari e le 
risorse marine per uno sviluppo 
sostenibile 

Target 

14.1  Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo si-
gnificativo l’inquinamento marino di tutti i tipi, 
in particolare quello proveniente dalle attività 
terrestri, compresi i rifiuti marini e l’inquina-
mento delle acque da parte dei nutrienti 

14.2  Entro il 2020 gestire e proteggere in modo so-
stenibile gli ecosistemi marini e costieri per 
evitare impatti negativi significativi, anche raf-
forzando la loro capacità di recupero e agendo 
per il loro ripristino, al fine di ottenere oceani 
sani e produttivi 

14.3  Ridurre al minimo e affrontare gli effetti del-
l’acidificazione degli oceani anche attraverso 
una maggiore cooperazione scientifica a tutti i 
livelli 

14.4  Entro il 2020, regolare efficacemente la rac-
colta e porre fine alla pesca eccessiva, la pesca 
illegale, quella non dichiarata e non regola-

mentata e alle pratiche di 
pesca distruttive, e mettere in 
atto i piani di gestione su base 
scientifica, al fine di ricostituire gli 
stock ittici nel più breve tempo possibile, al-
meno a livelli in grado di produrre il rendi-
mento massimo sostenibile come determinato 
dalle loro caratteristiche biologiche 

14.5  Entro il 2020, proteggere almeno il 10% delle 
zone costiere e marine, coerenti con il diritto 
nazionale e internazionale e sulla base delle 
migliori informazioni scientifiche disponibili 

14.6  Entro il 2020, vietare quelle forme di sovven-
zioni alla pesca che contribuiscono all’eccesso 
di capacità e alla pesca eccessiva, eliminare i 
sussidi che contribuiscono alla pesca illegale, 
non dichiarata e non regolamentata e astenersi 
dall’introdurre nuove sovvenzioni di questo 
tipo, riconoscendo che un trattamento speciale 
e differenziato adeguato ed efficace per i Paesi 
in via di sviluppo e i Paesi meno sviluppati do-
vrebbe essere parte integrante del negoziato 
sui sussidi alla pesca dell’Organizzazione Mon-
diale del Commercio[1] 

14.7  Entro il 2030, aumentare i benefici economici 
derivanti dall’uso sostenibile delle risorse ma-
rine per i piccoli Stati insulari e i Paesi meno svi-
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luppati, anche mediante la gestione sostenibile 
della pesca, dell’acquacoltura e del turismo 

14.a  Aumentare le conoscenze scientifiche, svilup-
pare la capacità di ricerca e di trasferimento di 
tecnologia marina, tenendo conto dei criteri e 
delle linee guida della Commissione Oceanogra-
fica Intergovernativa sul trasferimento di tec-
nologia marina, al fine di migliorare la salute 
degli oceani e migliorare il contributo della bio-
diversità marina per lo sviluppo dei Paesi in via 
di sviluppo, in particolare i piccoli Stati insulari 
in via di sviluppo e i Paesi meno sviluppati 

14.b  Assicurare ai piccoli pescatori artigianali l’ac-
cesso alle risorse e ai mercati marini 

14.c  Migliorare la conservazione e l’uso sostenibile 
degli oceani e delle loro risorse tramite l’appli-
cazione del diritto internazionale, che si riflette 
nell’UNCLOS[2], che fornisce il quadro giuridico 
per l’utilizzo e la conservazione sostenibile 
degli oceani e delle loro risorse, come ricordato 
al punto 158 de “Il futuro che vogliamo” 

 
 
[1] “World Trade Organization” 
[2] The “United Nations Convention on the Law of the Sea” 

Goal 15: VITA SULLA TERRA 
Proteggere, ripristinare e favorire    
un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre, gestire sostenibilmente       
le foreste, contrastare                       
la desertificazione, arrestare e far 
retrocedere il degrado del terreno, e 
fermare la perdita di diversità biologica 

Target 

15.1  Entro il 2020, garantire la conservazione, il ri-
pristino e l’uso sostenibile degli ecosistemi di 
acqua dolce terrestri e nell’entroterra e dei loro 
servizi, in particolare le foreste, le zone umide, 
le montagne e le zone aride, in linea con gli ob-
blighi derivanti dagli accordi internazionali 

15.2  Entro il 2020, promuovere l’attuazione di una 
gestione sostenibile di tutti i tipi di foreste, 
fermare la deforestazione, promuovere il ripri-
stino delle foreste degradate e aumentare no-
tevolmente l’afforestazione e riforestazione a 
livello globale 

15.3  Entro il 2030, combattere la desertificazione, 
ripristinare i terreni degradati ed il suolo, com-
presi i terreni colpiti da desertificazione, sic-
cità e inondazioni, e sforzarsi di realizzare un 
mondo senza degrado del terreno 

15.4  Entro il 2030, garantire la conservazione degli 
ecosistemi montani, compresa la loro biodiver-
sità, al fine di migliorare la loro capacità di for-
nire prestazioni che sono essenziali per lo 
sviluppo sostenibile 

15.5  Adottare misure urgenti e significative per ri-
durre il degrado degli habitat naturali, arrestare 

la perdita di biodiversità e, entro 
il 2020, proteggere e prevenire 
l’estinzione delle specie minacciate 

15.6  Promuovere la condivisione giusta ed 
equa dei benefici derivanti dall’utilizzo delle 
risorse genetiche e promuovere l’accesso ade-
guato a tali risorse, come concordato a livello 
internazionale 

15.7  Adottare misure urgenti per porre fine al brac-
conaggio ed al traffico di specie di flora e fauna 
protette e affrontare sia la domanda che l’of-
ferta di prodotti della fauna selvatica illegali 

15.8  Entro il 2020, adottare misure per prevenire 
l’introduzione e ridurre significativamente 
l’impatto delle specie alloctone (aliene) inva-
sive sulla terra e sugli ecosistemi d’acqua e 
controllare o eradicare le specie prioritarie 

15.9  Entro il 2020, integrare i valori di ecosistema e di 
biodiversità nella pianificazione nazionale e lo-
cale, nei processi di sviluppo, nelle strategie di ri-
duzione della povertà e account nella contabilità 

15.a  Mobilitare ed aumentare sensibilmente le ri-
sorse finanziarie da tutte le fonti per conser-
vare e utilizzare in modo durevole biodiversità 
ed ecosistemi 

15.b  Mobilitare risorse significative da tutte le fonti 
e a tutti i livelli per finanziare la gestione so-
stenibile delle foreste e fornire adeguati incen-
tivi ai Paesi in via di sviluppo per far progredire 
tale gestione, anche per quanto riguarda la 
conservazione e la riforestazione 

15.c  Migliorare il sostegno globale per gli sforzi a 
combattere il bracconaggio e il traffico di spe-
cie protette, anche aumentando la capacità 
delle comunità locali di perseguire opportunità 
di sostentamento sostenibili
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Goal 16: PACE, GIUSTIZIA E 
ISTITUZIONI SOLIDE  
Promuovere società pacifiche e più 
inclusive per uno sviluppo 
sostenibile; offrire l’accesso alla 
giustizia per tutti e creare organismi 
efficienti, responsabili e inclusivi a 
tutti i livelli 

Target 

16.1   Ridurre significativamente in ogni dove tutte le 
forme di violenza e i tassi di mortalità connessi 

16.2   Eliminare l’abuso, lo sfruttamento, il traffico 
e tutte le forme di violenza e tortura contro i 
bambini 

16.3   Promuovere lo stato di diritto a livello nazio-
nale e internazionale e garantire parità di ac-
cesso alla giustizia per tutti 

16.4   Entro il 2030, ridurre in modo significativo i 
flussi finanziari e di armi illeciti, rafforzare il 
recupero e la restituzione dei beni rubati e com-
battere tutte le forme di criminalità organizzata 

16.5   Ridurre sostanzialmente la corruzione e la 
concussione in tutte le loro forme 

16.6   Sviluppare istituzioni efficaci, 
responsabili e trasparenti a tutti 
i livelli 

16.7   Assicurare un processo decisionale re-
attivo, inclusivo, partecipativo e rappresenta-
tivo a tutti i livelli 

16.8   Allargare e rafforzare la partecipazione dei 
Paesi in via di sviluppo nelle istituzioni della 
governance globale 

16.9   Entro il 2030, fornire l’identità giuridica per 
tutti, compresa la registrazione delle nascite 

16.10 Garantire l’accesso del pubblico alle informa-
zioni e proteggere le libertà fondamentali, in 
conformità con la legislazione nazionale e con 
gli accordi internazionali 

16.a   Rafforzare le istituzioni nazionali, anche at-
traverso la cooperazione internazionale, per 
costruire maggiore capacità a tutti i livelli, in 
particolare nei Paesi in via di sviluppo, per 
prevenire la violenza e combattere il terrori-
smo e la criminalità 

16.b   Promuovere e far rispettare le leggi e le poli-
tiche non discriminatorie per lo sviluppo so-
stenibile 

Goal 17: PARTNERSHIP PER GLI 
OBIETTIVI  
Rafforzare i mezzi di attuazione e 
rinnovare il partenariato mondiale 
per lo sviluppo sostenibile 

Target 

Finanza 

17.1    Rafforzare la mobilitazione delle risorse in-
terne, anche attraverso il sostegno interna-
zionale ai Paesi in via di sviluppo, per 
migliorare la capacità interna di riscossione 
di imposte e altre forme di entrate 

17.2    I Paesi sviluppati adempiano pienamente ai 
loro obblighi di aiuto pubblico allo sviluppo, 
tra cui l’impegno da parte di molti Paesi svi-
luppati di raggiungere l’obiettivo dello 0,7% 
di APS/RNL[1] per i Paesi in via di sviluppo e da 
0,15 a 0,20% di APS/RNL per i Paesi meno svi-

luppati; i donatori di APS sono 
incoraggiati a prendere in con-
siderazione la fissazione del-
l’obiettivo di fornire almeno 0,20% 
di APS/RNL per i Paesi meno sviluppati 

17.3    Mobilitare ulteriori risorse finanziarie per i 
Paesi in via di sviluppo da più fonti 

17.4    Aiutare i Paesi in via di sviluppo a raggiungere 
la sostenibilità del debito a lungo termine at-
traverso politiche coordinate volte a favorire 
il finanziamento del debito, la riduzione del 
debito e la ristrutturazione del debito, se del 
caso, e affrontare il debito estero dei Paesi 
poveri fortemente indebitati in modo da ri-
durre l’emergenza del debito 

17.5    Adottare e applicare i regimi di promozione 
degli investimenti a favore dei Paesi meno 
sviluppati 
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Tecnologia 

17.6    Migliorare la cooperazione Nord-Sud, Sud-Sud 
e quella triangolare in ambito regionale ed in-
ternazionale e l’accesso alla scienza, alla tec-
nologia e all’innovazione e migliorare la 
condivisione delle conoscenze sulle condizioni 
reciprocamente concordate, anche attraverso 
un maggiore coordinamento tra i meccanismi 
esistenti, in particolare a livello delle Nazioni 
Unite, e attraverso un meccanismo di facili-
tazione globale per la tecnologia 

17.7    Promuovere lo sviluppo, il trasferimento, la 
disseminazione e la diffusione di tecnologie 
ecocompatibili ai Paesi in via di sviluppo a 
condizioni favorevoli, anche a condizioni age-
volate e preferenziali, come reciprocamente 
concordato 

17.8    Rendere la Banca della Tecnologia e i mecca-
nismi di sviluppo delle capacità scientifiche, 
tecnologiche e di innovazione completamente 
operativi per i Paesi meno sviluppati entro il 
2017, nonché migliorare l’uso delle tecnolo-
gie abilitanti, in particolare le tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione  

Costruzione di competenze e capacità 

17.9    Rafforzare il sostegno internazionale per l’at-
tuazione di un sistema di costruzione delle 
capacità efficace e mirato nei Paesi in via di 
sviluppo per sostenere i piani nazionali di at-
tuazione di tutti gli Obiettivi di sviluppo so-
stenibile, anche attraverso la cooperazione 
Nord-Sud, Sud-Sud e triangolare 

Commercio 

17.10  Promuovere un sistema commerciale multila-
terale universale, basato su regole, aperto, 
non discriminatorio ed equo nell’ambito 
dell’Organizzazione mondiale del commercio, 
anche attraverso la conclusione dei negoziati 
dell’Agenda di Doha per lo sviluppo 

17.11  Aumentare in modo significativo le esporta-
zioni dei Paesi in via di sviluppo, in partico-
lare al fine di raddoppiare la quota delle 
esportazioni mondiali dei Paesi meno svilup-
pati entro il 2020 

17.12  Realizzare una tempestiva attuazione di un 
mercato senza dazi e l’accesso al mercato 
senza contingenti di importazione su base du-
ratura per tutti i Paesi meno sviluppati, in 
linea con le decisioni dell’Organizzazione 
mondiale del commercio, anche assicurando 
che le regole di origine preferenziale applica-
bili alle importazioni dai Paesi meno svilup-
pati siano trasparenti e semplici, e 
contribuire a facilitare l’accesso al mercato 

 

Questioni sistemiche 

Coerenza politica e istituzionale 

17.13  Migliorare la stabilità macro-economica glo-
bale, anche attraverso il coordinamento e la 
coerenza delle politiche 

17.14  Migliorare la coerenza delle politiche per lo 
sviluppo sostenibile 

17.15  Rispettare lo spazio politico di ciascun Paese 
e la leadership per stabilire e attuare politi-
che per l’eliminazione della povertà e per lo 
sviluppo sostenibile 

Partenariati multilaterali 

17.16  Migliorare il partenariato globale per lo svi-
luppo sostenibile, integrato da partenariati 
multilaterali che mobilitino e condividano le 
conoscenze, le competenze, le tecnologie e 
le risorse finanziarie, per sostenere il raggiun-
gimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
in tutti i Paesi, in particolare i Paesi in via di 
sviluppo 

17.17  Incoraggiare e promuovere efficaci partena-
riati tra soggetti pubblici, pubblico-privati e 
nella società civile, basandosi sull’esperienza 
e sulle strategie di accumulazione di risorse 
dei partenariati 

I dati, il monitoraggio e la responsabilità 

17.18  Entro il 2020, rafforzare il meccanismo di sup-
porto delle capacità per i Paesi in via di svi-
luppo, anche per i Paesi meno sviluppati e i 
piccoli Stati insulari in via di sviluppo, per au-
mentare in modo significativo la disponibilità 
di dati di alta qualità, tempestivi e affidabili 
disaggregati in base al reddito, sesso, età, 
razza, etnia, status migratorio, disabilità, po-
sizione geografica e altre caratteristiche rile-
vanti in contesti nazionali 

17.19  Entro il 2030, costruire, sulle base delle ini-
ziative esistenti, sistemi di misurazione del-
l’avanzamento verso lo sviluppo sostenibile 
che siano complementari alla misurazione del 
PIL e sostenere la creazione di capacità stati-
stiche nei Paesi in via di sviluppo 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
[1] APS: Aiuto Pubblico allo Sviluppo (ODA: Official development 
assistance)
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Aderenti all’ASviS (al 25 maggio 2021) 

Accademia dei Georgofili di Firenze, ActionAid Italia, Adiconsum, Agenzia di Ricerche e Legislazione (AREL), Agenzia 
per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile Modena – AESS Modena, AIAF Associazione Italiana per l’Analisi Finanziaria, AIESEC 
Italia, AICQ Nazionale - Associazione Italiana Cultura Qualità, Alleanza contro la Povertà in Italia, Alleanza per il Clima 
Italia Onlus, Amref Health Africa – Italia, ANBI – Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e 
acque irrigue, ANCC-COOP - Associazione Nazionale Cooperative Consumatori, ANCE - Associazione Nazionale Costruttori 
Edili, ANEA - Associazione Nazionale degli Enti di Governo d’Ambito per l’Idrico e i Rifiuti, ANEV – Associazione Nazionale 
Energia del Vento, Anima per il sociale nei valori d’impresa, Animaimpresa, Arci, ARCO lab (Action Research for CO-de-
velopment), ART-ER Attrattività Ricerca e Territorio, Ashoka Italia Onlus, Associazione Coordinamento Agende 21 Locali 
Italiane, Associazione delle imprese culturali e creative (AICC), Associazione Diplomatici, Associazione ETIClab, Asso-
ciazione Europea Sostenibilità e Servizi Finanziari (Assosef), Associazione Forum Rimini Venture, Associazione Fuori 
Quota, Associazione Funamboli APS, Associazione Generale Cooperative Italiane – AGCI, Associazione Italiana Biblioteche 
(AIB), Associazione Italiana delle Fondazioni ed Enti della Filantropia Istituzionale (Assifero), Associazione Italiana di 
Medicina Forestale – AIMeF, Associazione Italiana Donne per lo Sviluppo (AIDOS), Associazione Italiana Formatori e Ope-
ratori della Sicurezza sul Lavoro (AIFOS), Associazione Italiana per gli Studi sulla Qualità della Vita (AIQUAV), Associazione 
Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (AICCRE), Associazione Italiana per la direzione del perso-
nale (AIDP), Associazione Italiana per la promozione della Cultura della Cooperazione e del Nonprofit (AICCON), Asso-
ciazione Italiana per lo Sviluppo dell’Economia Circolare (AISEC), Associazione Nuove Ri-Generazioni, Associazione 
Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), Associazione organizzazioni Italiane di cooperazione e solidarietà internazionale 
(AOI), Associazione PEFC Italia, Associazione per gli Studi Internazionali e Comparati Sul Diritto del Lavoro e Sulle Re-
lazioni Industriali (ADAPT), Associazione per la difesa e l’orientamento dei consumatori (ADOC), Associazione Italiana 
Ambiente e Sicurezza (AIAS), Associazione Professionale Italiana dei Consulenti di Management (APCO), Associazione 
Sulleregole, Associazione Thumbs Up, Associazione Veneta per lo sviluppo sostenibile – AsVeSS, Associazioni Cristiane 
Lavoratori Italiani (ACLI), Assolavoro – Associazione Nazionale delle Agenzie per il Lavoro, Asstra Associazione Trasporti, 
AUSER-Associazione per l’invecchiamento attivo, Automated Mapping/Facilities Management/Geographic Information 
Systems (AM/FM GIS) Italia, AVIS Nazionale, Aziende Modenesi per la Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI), Azione Cat-
tolica, CBM Italia Onlus, Center for Economic Development and Social Change (CED), Centro di Cultura per lo sviluppo 
del territorio “G. Lazzati”, Centro di ricerca ASK Bocconi - Laboratorio di economia e gestione delle istituzioni e delle 
iniziative artistiche e culturali, Centro Italiano Femminile Nazionale, Centro Nazionale per il Volontariato (CNV), Centro 
per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità, Centro Sportivo Italiano, Centro Studi ed iniziative Culturali “Pio 
La Torre”, Cesvi Fondazione Onlus, Cittadinanzattiva, Club Alpino Italiano (CAI), Club dell’Economia, CMCC Centro Euro 
Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, Comitato italiano per il Contratto Mondiale sull’acqua – Onlus, Comitato Ita-
liano per l’UNICEF – Onlus, Compagnia di San Paolo, Confartigianato, Confcommercio – Imprese per l’Italia, Confede-
razione Cooperative Italiane (Confcooperative), Confederazione Italiana della Vite e del Vino - Unione Italiana Vini, 
Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Regionali e delle Province Autonome, Confederazione Generale dell’Agri-
coltura Italiana, Confagricoltura, Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL), Confederazione Italiana Agricol-
tori (CIA), Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (CISL), Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola 
e Media Impresa (CNA), Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, Confesercenti Nazionale, Confimprese 
Italia – Confederazione Sindacale Datoriale delle Micro, Piccole e Medie Imprese, Confindustria - Confederazione Ge-
nerale dell’Industria Italiana, Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali – CONAF, Con-
siglio Nazionale dei Giovani, Consorzio Italiano Compostatori (CIC), Consorzio universitario per l’Ingegneria nelle 
Assicurazioni - Politecnico di Milano (CINEAS), Consumers’ Forum, Coordinamento Italiano NGO Internazionali (CINI), 
Cooperativa Sociale Camelot Onlus, CREA – Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, 
Croce Rossa Italiana, CSR Manager Network, CSROggi, CSVnet, Earth Day Italia, EBLIDA – European Bureau of Library, 
Documentation and Information Associations, EDGE, Enel Foundation, Equo Garantito - Assemblea Generale Italiana 
del Commercio Equo e Solidale, Està – Economia e sostenibilità, FAI Fondo Ambiente Italiano, Fairtrade Italia, FedAPI 
- Federazione Artigiani e Piccoli Imprenditori, Federazione Banche Assicurazioni e Finanza, Federazione Italiana per il 
Superamento dell’Handicap (FISH onlus), Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario (FOCSIV), 
Federazione per l’Economia del Bene Comune Italia, Federcasse, Federconsumatori APS, Federculture. Federazione 
servizi pubblici Cultura Turismo Sport Tempo Libero, Federdistribuzione, Federformazione, FederlegnoArredo, FIABA, 
Federmanager, FederTerziario, FNISM – Federazione Nazionale Insegnanti, Fondazione Accademia di Comunicazione, 
Fondazione Adecco per le Pari Opportunità, Fondazione Aem - Gruppo A2A, Fondazione Appennino ETS, Fondazione 
ASPHI Onlus, Fondazione Astrid (Fondazione per l’Analisi, gli Studi e le Ricerche sulla Riforma delle Istituzioni Demo-
cratiche e sulla innovazione nelle amministrazioni pubbliche), Fondazione Aurelio Peccei, Fondazione Aurora, Fonda-
zione Azione contro la Fame Italia Onlus, Fondazione Banco Alimentare Onlus, Fondazione Barilla Center for Food & 
Nutrition (Fondazione BCFN), Fondazione BNL, Fondazione Bruno Buozzi, Fondazione Bruno Kessler, Fondazione Bruno 
Visentini, Fondazione Cariplo, Fondazione Centro per un Futuro Sostenibile, Fondazione Cima/CIMA Research Founda-
tion, Fondazione Circolo Fratelli Rosselli, Fondazione Comitans, Fondazione con il Sud, Fondazione dell’Ospedale Pe-
diatrico Anna Meyer-Onlus, Fondazione Dynamo, Fondazione Èbbene, Fondazione Ecosistemi, Fondazione Edoardo 
Garrone, Fondazione ENI Enrico Mattei, Fondazione EY Italia Onlus, Fondazione FITS! - Fondazione per l’innovazione 
del terzo settore, Fondazione Fitzcarraldo, Fondazione ForTeS - Scuola di Alta Formazione per il Terzo Settore, Fonda-
zione Gambero Rosso, Fondazione Gi Group, Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, Fondazione Giovanni Agnelli, Fonda-
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zione Giovanni Lorenzini, Fondazione Giuseppe Di Vittorio, Fondazione Giuseppe e Pericle Lavazza Onlus, Fondazione 
Gramsci Emilia Romagna, Fondazione Gramsci Onlus, Fondazione Grand Paradis, Fondazione Gruppo Credito Valtellinese, 
Fondazione Human Technopole, Fondazione Italiana Accenture, Fondazione KPMG, Fondazione l’Albero della Vita, Fon-
dazione Lavoroperlapersona, Fondazione Lars Magnus Ericsson, Fondazione Lelio e Lisli Basso – Onlus, Fondazione MAXXI, 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena, Fondazione Nilde Iotti, Fondazione per il Clima e la Sostenibilità, Fondazione 
per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio (Feduf), Fondazione per la cittadinanza attiva (FONDACA), Fondazione per 
la qualità di vita, Fondazione per la Salutogenesi Onlus, Fondazione per la sussidiarietà, Fondazione per lo sviluppo so-
stenibile (SUSDEF), Fondazione Pirelli, Fondazione Pistoletto – Città dell’arte, Fondazione Policlinico Sant’Orsola Onlus, 
Fondazione Pubblicità Progresso, Fondazione San Michele Arcangelo Onlus, Fondazione Scuola Nazionale Servizi, Fon-
dazione Simone Cesaretti, Fondazione SNAM, Fondazione Sodalitas, Fondazione Sorella Natura, Fondazione Sotto i 
Venti, Fondazione Telethon, Fondazione Terre des Hommes Italia Onlus, Fondazione TIM, Fondazione Triulza, Fondazione 
Unipolis, Fondazione Universitaria CEIS - Economia Tor Vergata, Fondazione Vincenzo Casillo, FonMed – Fondazione Sud 
per la Cooperazione e lo Sviluppo nel Mediterraneo, Forum Italiano per la Sicurezza Urbana (FISU), Forum Nazionale 
del Terzo Settore, Forum per la Finanza Sostenibile, FSC ITALIA - Associazione Italiana per la Gestione Forestale Re-
sponsabile, Global Thinking Foundation, Green Building Council Italia (GBC), Gruppo di studio per la ricerca scientifica 
sul Bilancio Sociale (GBS), Happy Ageing - Alleanza per l’invecchiamento attivo, HelpAge Italia Onlus, Human Foundation, 
Ibc – Associazione delle Industrie di Beni di Consumo, Impronta Etica, INDIRE Istituto Nazionale di Documentazione, In-
novazione e Ricerca Educativa, Intercultura Onlus, IPSIA Ong – Istituto Pace Innovazione Acli, ISPRA Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale, ISTAO  Istituto Adriano Olivetti di Studi per la Gestione dell’Economia e delle 
Aziende, Istituto Affari Internazionali (IAI), Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte (IRES Piemonte), Istituto 
Europeo di Ricerca sull’Impresa Cooperativa e Sociale (Euricse), Istituto Internazionale Jacques Maritain, Istituto Italiano 
di Tecnologia (IIT), Istituto Luigi Sturzo, Istituto Nazionale di BioARchitettura, Istituto Oikos Onlus, Istituto Zooprofi-
lattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, Italia Decide, Italia Nostra Onlus, Italian Institute for the 
Future, Junior Achievement Italia, Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue (Legacoop), Legambiente, Legautonomie 
Associazione autonomie locali, Libera, Link 2007 - Cooperazione in rete, Mani Tese, MC Movimento Consumatori, MEDI-
PERlab – Laboratorio di Permacultura Mediterranea, Mestieri-LAB, MOTUS-E, Museo delle Scienze di Trento (MuSE), Ned-
community, NISB – Network Italiano delle Società Benefit, Nuova Economia per Tutti (NeXt), Occhio del Riciclone Italia 
Onlus, OMEP - Comitato Italiano dell’Organizzazione Mondiale per l’Educazione Prescolare, Opera Barolo di Torino, 
Oxfam Italia, Pari o Dispare, Parco Nazionale dell’Alta Murgia, Pentapolis Onlus, Percorsi di secondo welfare, Plan In-
ternational Italia, Planet Life Economy Foundation - Onlus (PLEF), PoliS Lombardia, PriorItalia, Reale Foundation, Rete 
delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS), Rete per la Parità - associazione di promozione sociale, Rete Scuole 
Green, Rise Against Hunger Italia, Roma Capitale, Save the Children Italia, Scuola Etica di Alta Formazione e Perfezio-
namento Leonardo, Slow+Fashion+Design.Community, Società Geografica Italiana Onlus, Società Italiana di Pediatria – 
SIP, SOS Villaggi dei Bambini Onlus, Sport Senza Frontiere Onlus, Stati Generali dell’Innovazione, Svi.Med. Centro Eu-
romediterraneo per lo Sviluppo sostenibile Onlus, Symbola - Fondazione per le Qualità Italiane, Telefono Azzurro, The 
British Chamber of Commerce for Italy, The Jane Goodall Institute Italia Onlus (JGI Italia Onlus), The Natural Step, The 
Solomon R. Guggenheim Foundation - Collezione Peggy Guggenheim, Transparency International Italia, Tripla Difesa 
Onlus, UISP – Unione Italiana Sport per tutti, UNIAT APS-Unione Nazionale Inquilini Ambiente e Territori, UNI Ente Italiano 
di Normazione, UniCredit Foundation, Unioncamere, Unione Italiana del Lavoro (UIL), Università degli Studi di Roma 
"Tor Vergata", Università di Bologna, Università di Siena, Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, UNPLI – Unione Na-
zionale Pro Loco d’Italia, Unione Olio di Palma Sostenibile, UPI – Unione Province Italiane, Urban@it - Centro nazionale 
di studi per le politiche urbane, Utilitalia - Federazione delle imprese energetiche idriche ambientali, Valore D, Venice 
International University (VIU), Volontariato Internazionale per lo Sviluppo (VIS), We Are Urban Milano Odv, WeWorld, 
World Food Programme Italia (WFP), Worldrise ONLUS, WWF Italia 
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Questa pubblicazione dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) valuta 
l’avanzamento del nostro Paese verso i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 
2030 dell’ONU, sottoscritta dai governi di 193 Paesi il 25 settembre del 2015, e analizza 
il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza alla luce degli Obiettivi. L’analisi è stata 
realizzata grazie agli esperti delle oltre 300 organizzazioni aderenti all’Alleanza.

L’ASviS è nata il 3 febbraio del 2016 su iniziativa della Fondazione Unipolis e 
dell’Università di Roma “Tor Vergata” ed è impegnata a diffondere la cultura della 
sostenibilità a tutti i livelli e a far crescere nella società italiana, nei soggetti 
economici e nelle istituzioni la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda 2030 
per realizzare gli Obiettivi di sviluppo sostenibile. L’ASviS è la più grande rete di 
organizzazioni della società civile mai creata in Italia ed è rapidamente divenuta un 
punto di riferimento istituzionale e un’autorevole fonte di informazione sui temi 
dello sviluppo sostenibile, diffusa attraverso il portale www.asvis.it e i social media. 
Il Festival dello sviluppo sostenibile, che l’ASviS organizza annualmente, si è 
concretizzato nel 2020 in oltre 800 eventi, organizzati sia online che di persona in 
tutto il territorio nazionale e, per la prima volta, nelle ambasciate e negli istituti di 
cultura italiani all’estero.


